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Questo notiziario contiene i link diretti alla notizia

FORUM   LaPrevidenza.it – Preleva gli RSS per essere aggiornato sulle ultime discussioni     

PROGETTO RETE LEGALI FIDUCIARI – Chiedi informazioni – staff@laprevidenza.it 

COMUNICATO
Funzioni e nuove utilità realizzate sull'Osservatorio

SOCIAL NETWORK -  Da adesso potete condividere tutti  i  nostri  contenuti  anche sulle pagine 
personali dei maggiori social network mondiali (Facebook, Diggit, Myspace, Reddit, Ask, Windows 
favorite, Yahoo, Google bookmarks, ecc...). Basta passare il mouse sopra il simbolo + accanto alla 
data di ogni notizia. E' il sistema piu' semplice per condividere con i vs. amici e colleghi le novita' 
dell'Osservatorio. Personalizzate le vostre pagine con i contenuti LaPrevidenza.it

FEED RSS – Con I feed RSS di  tutte le sezioni dell'Osservatorio siete in grado di scegliere le 
singole  tematiche  che  riscuotono il  vostro interesse  sia  personale  che  professionale.  Visitate  la 
pagina dei feeds – www.laprevidenza.it/feeds – Segnalate ai vostri amici e colleghi questa nuova 
risorsa dell'Osservatorio!

FORUM LaPrevidenza.it – Per confrontarsi e partecipare alle discussioni giuridiche su tematiche 
di  attualità.  La  registrazione  utente  viene  richiesta  solo  in  caso  di  pubblicazione  dei  post.  La 
consultazione dei gruppi e dei singoli post è libera.

DISCUTI LA NEWS – Solo gli utenti registrati potranno inserire direttamente un commento su 
ogni  singola  notizia  pubblicata  sull'osservatorio.  E'  importante  registrarsi  e  accedere  al  sito 
www.laprevidenza.it con le proprie credenziali.

AREA CALCOLI- LaPrevidenza.it – La nuova sezione dell'Osservatorio prevede la possibilità di 
effettuare molti calcoli tra i quali: il ravvedimento operoso, la verifica per la copertura contributiva  
annua (capienza), verificare il diritto alle prestazioni per i ciechi parziali e assoluti, ecc..  Vi sono 
alcuni calcoli di diversa utilità.

Questa  sezione  a  regime  conterrà  oltre  150  calcoli  che  saranno  rilasciati  e  messi  online 
mediamente ogni 15 – 20 giorni. Sono previste funzionalità di calcolo per tutte le prestazioni degli 
invalidi civili, ciechi e sordomuti, per il calcolo delle maggiorazioni Inps, dell'assegno sociale, della 
decurtazione ai sensi della legge 335/95 e così via …..  Al momento l'accesso è gratuito ma si 

Le sezioni aggiornate dell'Osservatorio – RELAZIONI SINDACALI 

Assistenza  - Contributi – Pensioni – Lavoro – Pensioni – Pubblico Impiego – Famiglia e Minori

Diritto Canonico – Gestione Separata Inps – Risarcimento del danno – FORUM PREVIDENZA
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consiglia comunque di registrarsi - REGISTRAZIONE

NOTIZIARIO GIURIDICO INVIATO AGLI UTENTI REGISTRATI

AREA REGISTRAZIONE UTENTI

Notiziario numero 18/2009

Certificazione di esposizione all'amianto

Continui e pesanti rimproveri (Mobbing)

In tema di nullità del matrimonio

Regolamento in materia di attività di vigilanza

Appalti pubblici, in tema di regolarità del contratto

Riconoscimento ed esecuzione delle sentenze arbitrali straniere

In tema di affidamento di appalti pubblici

Verifica della regolarità contributiva Enpals

Quotidiani – Archivi storici online

Sull'ammissibilità del ricorso in Cassazione nel caso in cui il Giudice di Pace dichiari inammissibile 
l’opposizione alla sanzione amministrativa

In tema di posizione dominante nel     mercato dei servizi d’accesso ad Internet ad alta velocità  

Enpals:     nuova misura del tasso di differimento e di dilazione per la regolarizzazione di debiti   
contributivi ed accessori di legge

Sisma 2002 su Campobasso e Foggia: definizione di contribuzione agevolata - Inps, Circolare 
8.4.2009 n. 53
Determinazione dell'importo dell'indennità di fine rapporto per l'agente commerciale indipendente 

Corte europea: impugnazione di una sentenza recante domanda di pronuncia pregiudiziale 

Abuso di posizione dominante di organizzazione economica internazionale 

In tema di delibera assembleare di una cooperativa 

Riflessi sulle attività gestionali dei fondi interprofessionali per la formazione continua e operazioni 
societari 

Concorsi Pubblici. Commette il reato di concussione il primario di un reparto che pur non facendo 
parte della commissione giudicatrice utilizza illecitamente la sua qualità di primario per influire 
sull’esito dell’esame 

I lavoratori non possono essere controllati tramite un sistema di videosorveglianza 

Codice doganale comunitario e rimborso dei dazi doganali 

Orientamenti per il calcolo delle ammende e politica comunitaria della concorrenza 

http://www.laprevidenza.it/news/leggi-e-normative/orientamenti-per-il-calcolo-delle-ammende-e-politica-comunitaria-della-concorrenza/3462
http://www.laprevidenza.it/news/leggi-e-normative/codice-doganale-comunitario-e-rimborso-dei-dazi-doganali/3467
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Modalità di invio telematico del Durc. Circolare n. 10 del 1 Aprile 2009. Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 

Autotrasporti: transito comunitario esterno, carnet tir     e dazi doganali. Assolto lo Stato italiano   

Modalità di invio telematico del Durc. Circolare n. 10 del 1 Aprile 2009. Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali - Articolo del Dott. Luigi Risolo
Autotrasporti: transito comunitario esterno, carnet tir     e dazi doganali. Assolto lo Stato italiano   - 
Corte di giustizia Ue, sezione prima, sentenza 19.3.2009 C-275/07
Orientamenti per il calcolo delle ammende e politica comunitaria della concorrenza - Corte di  
giustizia Ue, prima sezione, sentenza 19.3.2009 C-510/06
Sisma del 6 aprile 2009 nella provincia di l’Aquila: pagamento delle pensioni. Le prime indicazioni 
dell'Inps - Inps, messaggi 8.4.2009 n. 8238 e n. 8289 del 9.4.2009
Cessione del Tfr: chiarimenti Inpdap - Inpdap, Nota operativa 8.4.2009 n. 17
Accesso atti rapporto di lavoro e privacy: i dati relativi ai turni di servizio giornalieri del dipendente 
sono personali e devono essere consegnati al dipendente - Garante per la protezione dei dati  
personali decisione 19.12.2008 - Nota di Maurizio Danza Arbitro Pubblico Impiego Lazio
Inpdap: iniziata la verifica reddituale   operazione RED   - Inpdap, Nota Operativa 27.3.2009 n. 15
Impugnazione – Aiuti di Stato – Art.     88, n.     2, CE – Requisiti per l’avvio del procedimento di   
indagine formale – Gravi difficoltà – Criteri costitutivi di un aiuto di Stato – Risorse statali - Corte  
di giustizia Ue, prima sezione, sentenza 2.4.2009 C-431/07P
Decreto Interministeriale 4 dicembre 2008. Rimborso dei maggiori oneri sostenuti dalle aziende del 
settore del trasporto pubblico. Modalità operative. Istruzioni contabili. Variazione al piano dei conti.

Inps, Circolare 15.4.2009 n. 55
Regolamento concernente le istruzioni applicative sulla classificazione dei rischi     ai sensi   
dell’articolo 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Isvap, Regolamento 16.3.2009
Profili di tutela dei diritti umani nell'Euromed - Articolo di Mario Pavone - Presidente A.N.I.M.I.
Contributi in materia di ispezioni e di controlli veterinari - Corte di giustizia Ue, sezione prima,  
sentenza 19.3.2009 C-309/07
Prezzi predatori nei servizi d'accesso ad internet ad alta velocità: l'adeguamento - Corte di giustizia  
Ue, sezione prima, sentenza 2.4.2009 C-202/07/P
Pagamento anticipato delle pensioni della provincia di L’Aquila relative al mese di maggio 2009

Inps, Messaggio 14.4.2009 n. 8474
Soggetti tenuti al versamento del contributo a favore dell’Autorita’ e relative modalita’, in 
attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2009 - 
Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, Deliberazione 1.3.2009
Verifiche straordinarie d’invalidità civile – Revoca del piano delle attività per la città e la provincia 
dell’Aquila nonché altri comuni della regione Abruzzo colpiti dall’evento sismico - Inps,  
Messaggio 16.4.2009 n. 8641
Appalti pubblici di servizi – Procedura di gara d’appalto relativa alla gestione completa di un asilo 
nido. Decisione di affidare il servizio all’Ufficio “Infrastrutture e logistica (OIB) e di rinunciare alla 
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procedura di gara - Tribunale Ue, III sezione, Sentenza 28.1.2009 T-125/06
Decreto anticrisi: ecco le misure con gli incentivi per l'acquisto di beni di largo consumo - Decreto 
Legge, testo coordinato 10.02.2009 n.5 , G.U. 11.04.2009
Adempimenti  per  la  compilazione  degli  elenchi  nominativi  dei  braccianti  agricoli  valevoli  per 
l’anno 2008 - Inps, Circolare 14.4.2009 n. 57
Trattamento di integrazione salariale ordinaria - computo dei limiti temporali di cui all’art. 6 legge 
20.5.1975 n. 164. Nuovo criterio di calcolo della settimana integrabile computata a giorni -  Inps,  
Circolare 20.4.2009 n. 58
In tema di pregiudiziale amministrativa: la particolare pronuncia del Consiglio di Stato - Consiglio  
di Stato, Sezione IV, Decisione 31.3.2009 n. 1917
Fenomeni  sismici:  responsabilità  civile  conseguente  al  difetto  di  costruzione  dell’immobile - 
Cassazione civile, Sez. II, 4 giugno 2008, n.14812
Inpdap: disposizioni urgenti in materia di personale dipendente dall'Istituto residente nella provincia 
de L'Aquila - Inpdap, Comunicazione 20 aprile 2009 - Prot. n. 1539
Criteri di esercizio di taluni poteri speciali detenuti dallo Stato: nuova condanna per l'Italia - Corte 
di giustizia Ue, terza sezione, Sentenza 26.3.2009 C-326/07
Compilazione dei quadri V1: chiarimenti Inpdap - Inpdap, Nota Operativa 21.4.2009 n. 5
Malattie     causate  dall'esposizione  di  nano particelle  di  uranio  impoverito  e  plutonio     contratte  da   
militari in missioni     all'estero   - Decreto del Presidente della Repubblica 3.3.2009 n. 37 - Nota di  
Giovanni Dami
Diritto ad una indennità di fine rapporto per gli agenti commerciali indipendenti - Corte di giustizia  
Ue, prima sezione, sentenza 26.3.2009 C-348/07
Costituzione  di  parte  civile  delle  donne che hanno subito  discriminazioni  sul  posto di  lavoro - 
Cassazione penale n.16031 del 2009 - Avvocato Valter Marchetti
Marito dispotico e non rispettoso della dignità della moglie: separazione con addebito - Cassazione 
civile, Sentenza del 3 aprile 2009, n.8124 - Avv. Valter Marchetti
CCNL personale del Comparto Ministeri. Quadriennio normativo 2006/2009. II biennio economico 
2008/2009 - Inpdap, Nota Operativa 22.4.2009 n. 18
Modalità di accertamento del diritto alle prestazioni collegate al reddito - Inps, Circolare 22.4.2009 
n. 62
Marchio comunitario:  in tema del mancato ritiro della  domanda di marchio -  Tribunale Ue, III  
sezione, Sentenza 17.3.2009 T-171/06
L'ausiliario  del  traffico  non  ha  potere  sanzionatorio  al  di  fuori  delle  strisce  blu -  Corte  di 
cassazione, SS.UU. civili, Sentenza 9 marzo 2009, n. 5621
Cure termali: slitta al 31.12.2009 il termine per l'individuazione delle patologie a carico del S.s.n. - 
Ministero del Lavoro, Decreto 28.12.2008 (GU n. 82 del 8-4-2009 ) 
In tema di impugnabilità della comunicazione di fermo amministrativo - Cassazione civile, seconda 
sezione n. 8890/2009
Politica  agricola  comune:  contributi  in  materia  di  ispezioni  e  di  controlli  veterinari -  Corte  di  
Giustizia Ue, prima sezione, Sentenza 19.3.2009 – C-270/07
Ue: sistema di rimborso spese odontoiatriche sostenute dall'assicurato - Corte di giustizia Ue, 
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grande sezione, sentenza 10.3.2009 C - 169/07
Autotrasportatori: libera prestazione di servizi nella comunità europea. Necessità di un visto - Corte  
di Giustizia Ue, prima sezione, sentenza 19.2.2008 C-228/06
Versamenti volontari nel “Fondo integrativo a favore del personale dipendente da aziende private 
del gas - Inps, Circolare 26.3.2009 n. 47
Criteri di esercizio di taluni poteri speciali detenuti dallo Stato: la Ue condanna l'Italia - Corte di 
giustizia Ue, terza sezione, sentenza 26.3.2009 C-326/07
Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1107/2006 
relativo ai diritti delle persone con disabilita’ e delle persone a mobilita’ ridotta nel trasporto aereo - 
Presidente della Repubblica, Decreto Legislativo 24.2.2009 n. 24
Detrazioni fiscali 2009. Le disposizioni operative Inpdap -  Inpdap, Nota Operativa 24.3.2009 n. 13
Sbarchi di minori immigrati, un trend in continua crescita - dott.ssa Cesira Cruciani criminologa
Pubblico impiego e giurisdizione:Il Giudice Ordinario può disapplicare ex art 63 del D.lgs n°165/01 
le piante organiche della PA. - Cass.SS.UU.Civili 16.02.09 n°3677 - Maurizio Danza Arbitro 
Pubblico Impiego Lazio
Causalità della colpa negli incidenti stradali: prevedibilità, evitabilità e comportamento diligente - 
Cassazione Penale Sentenza, Sezione IV, 27.22009 n.9049 - Avv. Valter Marchetti
Lavoro domestico. Utilizzo dei voucher o buoni lavoro - Inps, Circolare 24.3.2009 n. 44
Pensione di anzianità con quaranta anni di contribuzione. Cessazione del rapporto di lavoro e 
successiva assunzione. Modalità e requisiti - Ministero del Lavoro, Interpello 20.3.2009 - Prot.  
25/I/0003906
Tutela giuridica delle banche di dati – Diritto sui generis - Corte di Giustizia Ue, IV sezione,  
Sentenza 5.3.2009 C - 545/07
Il confine tra contratto e quasi contratto: il valore delle minute - Cassazione civile , sez. II, sentenza 
2.2.2009 n. 2561 - Arcangelo G. Annunziata
In materia di tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee - Corte di giustizia Ue, II  
sezione, Sentenza 29.1.2009 C-278/07 - C-280/07
Privacy. Prescrizioni ai titolari di banche dati costituite sulla base di elenchi telefonici prima del 1° 
Agosto 2005 - Articolo del Dott. Luigi Risolo
Incolumità pubblica dall'aggressione dei cani: l'ordinanza - Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 
Dies a quo del termine di esecuzione del trasferimento del richiedente asilo - Corte di giustizia Ue, 
IV sezione, Sentenza 29.1.2009 C-19/08
Riforma pubblico impiego:pubblicata su G.U. n. 53 del 5 marzo 2009 la legge delega 4 marzo 2009 
n. 15 - Commento dell'Avv.Maurizio Danza Arbitro Pubblico Impiego Lazio
Il Fondo per i familiari delle vittime di gravi infortuni - Articolo del Dott. Luigi Risolo
Articolo 307, secondo comma CE. In tema di accordi bilaterali con paesi terzi - Corte di Giustizia 
ue, Sezione Grande, Sentenza 3.3.2009 C-249/06
Dumping  e     importazione  di  merci  dalla  Cina    -  Tribunale  Ue,  Sezione  I, Sentenza  18.3.2009 T-
299/05
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Privacy. Criteri e tempi di riordino dell'attività degli Amministratori di Sistema per effetto del 
provvedimento del Garante per la Privacy del 27.11.2008 - Articolo del Dott. Luigi Risolo
Organizzazione comune dei mercati – Cereali – Granoturco – Fissazione di prezzo – Detrazioni 
applicabili - Corte di giustizia Ue, Sezione V, Sentenza 11.12.2008 C-486/07
Convenzione di applicazione dell’accordo di Schengen – Art. 54 – Principio   ne bis in idem   –   
Ambito di applicazione - Corte di giustizia Ue, VI sezione, Sentenza 22.12.2008 C-491/07
Inps, rinnovo delle pensioni per l'anno 2009 - Inps, Circolare 2.1.2009 n. 1
Aiuti di Stato – Regime di aiuti a favore di emittenti radiofoniche locali – Finanziamento mediante 
una tassa parafiscale sulle intermediazioni sulla pubblicità - Corte di giustizia Ue, Sezione Grande,  
Sentenza 22.12.2008 C-333/07
Inadempimento di uno Stato – Art.     10     CE – Direttiva 2006/112/CE – Sesta direttiva IVA – Obblighi   
in regime interno – Controllo delle operazioni imponibili – Condono - Corte di giustizia Ue,  
Sezione V, Sentenza 11.12.2008 C-174/07
Modalità di versamento del contributo dei fondi pensione alla COVIP per l'anno 2009 - Covip,  
determinazione 15.1.2009
AREA CALCOLI   - Pubblicato     il primo pacchetto:   copertura contributiva Inps, calcoli di   
conversione e ravvedimento operoso - Comunicato della Redazione
Modifica del tasso di interesse di rateazione e dilazione sul pagamento dei premi ed accessori - 
Articolo del Dott. Luigi Risolo

Donazioni in natura e reciproca assistenza fra gli Stati membri nel settore delle imposte dirette - 
Corte Ue, Grande Sezione, Sentenza 27.1.2009 - C-318/07 Hein Persche
Integrazione salariale, disoccupazione e     A.S.U. - Importi per l'anno 2009   - Inps, Circolare 
27.1.2009 n. 11
Scambio internazionale di azioni – Neutralità fiscale – Presupposti - Corte di giustizia Ue, I^  
sezione, Sentenza 11.12.2008 C-285/07
Gestione separata Inps. Le aliquote contributive per l'anno 2009 - Inps Circolare 28.1.2009 n. 13
Impugnazione – Marchio comunitario – Regolamento      CE      n.     40/94 – Artt.     8 e 63   - Corte di 
giustizia Ue, I^ sezione, Sentenza 18.12.2008 C-16/06P
Repubblica di San Marino: il nuovo codice della strada - Repubblica di San Marino, Decreto 
delegato 26.5.2008 n. 81
L.S.U., via libera ai contributi per i comuni con meno di 50.000 abitanti - Decreto Ministero 
Lavoro, salute e politiche sociali 09.1.2009, G.U. 20.01.2009
Inadempimento di uno Stato – Seconda direttiva 77/91/CEE – Artt.     29 e 42 – Società per azioni –   
Aumento del capitale – Diritto privilegiato di sottoscrizione di azioni e di obbligazioni convertibili 
in azioni - Corte di giustizia Ue, I^sezione, Sentenza 18.12.2008 C-338/06
Ritardo  del  gestore  nel  trasloco  della  linea  telefonica:  risarcimento  del  danno  esistenziale -  
Tribunale Montepulciano,  sentenza del 20 febbraio 2009, n.74 -  Avv.  Valter  Marchetti,  foro di  
Savona
Differenza tra in house e società mista:  l'affidamento diretto di pubblico servizio -  Consiglio di  
Stato, Decisione 16.3.2009 n. 1555
Competenza, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di 
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responsabilità genitoriale - Corte di giustizia Ue, terza sezione, sentenza 2.4.2009 n. C-523/07
L'assegno di mantenimento mediante il superamento della conflittualità in mediazione familiare -  
Articolo di Mariagabriella Corbi - Dottoressa in scienze dell'educazione e mediatrice familiare
CCNL relativo  al  personale  del  comparto     università  per  il  biennio  economico  2008  –  2009   -  
Inpdap, Nota Operativa 27.4.2009 n. 19
Dazi doganali supplementari sulle importazioni di determinati prodotti originari degli Stati Uniti 
d’America - Corte di giustizia Ue, Sentenza 2.4.2009 C-134/08
RC  auto:  lo  Stato  italiano  non      esercita  restrizione  alla  libertà  di  stabilimento  e  alla  libera   
prestazione dei servizi - Corte di giustizia Ue, grande sezione, Sentenza 28.4.2009 C-518/06
Intervento chirurgico, assenza di consenso informato del paziente, esito fausto, concetto di malattia 
ed alterazioni anatomiche - Cassazione penale, Sezioni Unite, Sentenza 21 gennaio 2009, n.2437 -  
Avv. Valter Marchetti - Foro di Savona
Indennità di direzione generale dei segretari comunali e provinciali - Pensionabilità - Computo ai 
sensi dell'art.  13 c. 1 d.lgs. 503/1992 – Esclusione -  Corte dei Conti,  Sezioni Riunite,  Sentenza  
23.4.2009 2/2009/QM
Legittimo il licenziamento del     lavoratore assente per malattia che non osserva il dovere di curarsi e   
riposarsi - Cassazione, sezione lavoro, Sentenza 21.4.2009 n. 9474
Legittimo il licenziamento del lavoratore che durante la malattia svolge attività in contrasto con il 
dovere di cura e riposo - Nota a Cassazione, Sez .Lavoro, Sentenza 21.4.2009 n. 9474 - Avvocato  
Maurizio Danza, arbitro regionale per il pubblico impiego del Lazio
Contributi dovuti dalle aziende agricole per gli operai a tempo determinato e a tempo indeterminato 
per l’anno 2009 - Inps, Circolare 28.4.2009 n. 66
FESR – Riduzione del contributo finanziario – Modifica del piano di finanziamento senza l’assenso 
della Commissione - Tribunale Ue, IV sezione, Sentenza 28.1.2009 T-74/07
Fondo di garanzia: approvazione delle modifiche alle condizioni di ammissibilità - Ministero dello  
sviluppo economico, Decreto 9.4.2009
Rapporto tra l'accesso agli atti e la privacy nella evoluzione legislativa e giurisprudenziale recente - 
Avvocato Maurizio Danza - Arbitro regionale per il pubblico impiego del Lazio
Imposta relativa all’acquisto sovvenzionato di beni strumentali nella comunità europea -  Corte di  
giustizia Ue, IV Sezione, Sentenza 23.4.2009 C-74/08
Gli strumenti di fidelizzazione del lavoratore e la sua tutela in un mercato del lavoro in continua 
trasformazione - Articolo di Federica Melozzi
Valutazione e cambiamento nella legge Brunetta - A cura del Prof. Sergio Sabetta
Al dipendente pubblico collocato in pensione anticipata spetta la variazione di importo della I.I.S. al 
raggiungimento dell'età pensionabile - Corte dei conti, sez. giur. Puglia, Giudice Unico V. Raeli,  
Sentenza 27.3.2009 n. 219
Legittimo l’addebito all’utente delle spese di spedizione della bolletta telefonica. Una storia non 
proprio finita - Articolo dell'Avvocato Giuseppe D'Onofrio - Coggiati & associati
Ue: sistema di rimborso spese odontoiatriche sostenute dall'assicurato - Corte di giustizia Ue, 
grande sezione, sentenza 10.3.2009 C - 169/07
Autotrasportatori: libera prestazione di servizi nella comunità europea. Necessità di un visto - Corte  
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di Giustizia Ue, prima sezione, sentenza 19.2.2008 C-228/06
Testamento biologico, il Senato approva il Disegno di Legge n.10/A - Nota dell'Avv. Valter  
Marchetti
La tutela dei figli dopo la separazione alla luce della legge di riforma - Articolo dell'avvocato Elena 
Salemi
Riduzione contributiva su contratti di solidarietà stipulati successivamente al 14 giugno 1995 - Inps,  
Circolare 31.3.2008 n. 48
Garante Privacy. Pubblicate le Linee guida in tema di fascicolo sanitario elettronico e di Dossier 
sanitario - Articolo del Dott. Luigi Risolo
IL MOBBING. Definizione, elementi costitutivi, prova, responsabilità, danni risarcibili e casistica  -
Articolo dell'avv. Luigi Modaffari, Foro di Brescia
La rendita reversibile Inail spetta anche all'orfano di un solo genitore nella misura del 40% - Corte  
Costituzionale, Sentenza 27.3.2009 n. 86
Iscrizione obbligatoria ad un ente di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali - Corte di Giustizia Ue, III sezione, sentenza 5.3.2009
I favori sessuali possono     configurare il rischio di concussione   - Cassazione Penale Sentenza,  
Sez.VI, n.9528/2009  -  Avv. Valter Marchetti
Risarcimento danni da circolazione stradale. Modifiche al regolamento - D.p.r. 18.2.2009 n. 28 
Impotenza generandi         e addebito della separazione per infedeltà coniugale   - Cassazione Civile,  
Sentenza 19 marzo 2009, n.6697 - Avv. Valter Marchetti
E’ revocabile lo stato di invalidità civile a seguito di erronea valutazione della Commissione 
Medica Asl in sede di revisione? Chi risponde dei danni? - Nota a Cass. Civ., Sez. Lav., 19.2.2009, 
n. 1175 dell'Avv. Daniele Iarussi 
Erogazione dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2011 - Inps, Circolare 3.4.2009 n. 50
Il caso Izzo: le Sezioni Unite si pronunciano sul procedimento disciplinare ai magistrati - Breve  
nota a Cass., Sez. Unite, 17 febbraio 2009, n. 3759 dell'Avv. Daniele Iarussi
In tema     di     esclusione del convenuto dal procedimento dinanzi al Tribunale dello Stato di origine per   
inottemperanza a un ordine giudiziale - Corte di Giustizia Ue, prima sezione, Sentenza 2.4.2009 C-
394/07
La Cassazione sulla comunicazione e diffusione non autorizzati di dati sensibili, prima e dopo il 
Codice sulla privacy - Nota dell'avvocato Daniele Iarussi

La  responsabilità  ex  art.  1218  C.C.  dell'Azienda  Ospedaliera  da  sfruttamento  di  medici 
specializzandi.

Dott. Mauro Di Fresco 
Responsabile Affari Giuridici Sindacato Università Sanità UGL 

La quaestio iuris nasce da tre casi effettivamente avvenuti che mi hanno coinvolto personalmente.

La mia famiglia si è sottoposta ad alcuni esami medici e precisamente ad una visita dermatologica, 
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ad una visita ginecologica e ad un esame ecocardiografico.

Tutte e tre le prestazioni sono state eseguite esclusivamente da medici specializzandi che hanno 
certificato in proprio i risultati. Ritenendo che la prestazione specialistica debba essere assicurata da 
un medico specialista, ho chiesto il rimborso del ticket che mi è stato negato. 

Da  tempo  è  prassi  che  l’amministrazione  ospedaliera  permetta,  con  reticenza  ed  alcune  volte 
volontariamente,  che  i  medici  dipendenti  dell’azienda  si  facciano  sostituire,  per  l’erogazioni 
assistenziali, dai medici in corso alla scuola di specializzazione universitaria, assegnandoli ai servizi 
ospedalieri anziché al tirocinio guidato (tutoraggio).

La giustificazione addotta è che gli specializzandi sono comunque dei medici iscritti al rispettivo 
Ordine professionale.

Questa politica ha però degli effetti pratici e giuridici non indifferenti.

Sull’aspetto pratico sorvolerei perché è ictu oculi che un medico generico (come lo specializzando) 
non può identificarsi  con  un  medico  specialista  (… anche  se  alcune  volte  lo  specializzando  è 
più bravo  dello specialista).

Sugli effetti giuridici, invece, si possono eccepire delle situazioni che, secondo il mio parere, sono 
gravissime e precisamente: l’inadempimento contrattuale e il risarcimento del danno (effetti diretti 
all’azienda), interruzione di pubblico servizio e truffa (effetti diretti al medico dipendente), truffa e 
falso (effetti diretti allo specializzando).

Affronterò il  primo degli  effetti  che sul piano civilistico si presenta più importante e insidioso, 
attenendomi al percorso segnato dalla causa che realmente mi ha visto attore.

L’inadempimento contrattuale.

Quando un utente chiede ed ottiene una prestazione sanitaria, sia essa di origine pubblica o privata, 
stipula un contratto con l’ente che eroga l’assistenza sanitaria (Tribunale Napoli, 15 febbraio 1995, 
Tribunale Roma 28 giugno 1982, Tribunale di vicenza  29 gennaio 1990). L’ente (rectius ospedale 
pubblico nel caso che qui ci interessa) a fronte del pagamento del ticket, ovvero, sulla base della 
normativa immediatamente precettiva (anche di fonte  regionale oltre ai sensi dell’art. 1218 C.C.) 
che  disciplina  il  rapporto  di  assistenza  pubblica,  si  obbliga  nei  riguardi  dell’utente/paziente  ad 
erogare  la  prestazione  dedotta  sul  titolo  (ricetta  medica),  oppure  di  raggiungere  lo  scopo  del 
contratto (prevenzione e cura delle malattie)  con ogni mezzo idoneo a sua disposizione, sempre 
secondo i canoni di correttezza e buona fede ex artt. 1175 e 1375 C.C. e con diligenza (art. 1176 co. 
2 C.C. e non co.1), perizia e prudenza. L’ente ospedaliero esercita direttamente tali doveri in via 
mediata cioè attraverso il proprio personale, ma proprio in virtù del principio di immedesimazione 
organica (Cass. 269/97 e 10719/00) o, secondo altra tesi direttamente ai sensi dell’art. 1228 C.C. 
(Cass. Sez. III Civile, Sent. 4.3.04 n. 4400), risponde dei danni causati dai propri dipendenti, tranne 
in alcuni casi particolari. 

Comunque  il  rapporto  ospedale-paziente  ha  natura  contrattuale  cosicchè  il  ritardo  e  il  parziale 
adempimento o l’inadempimento, sono fonte di responsabilità che, essendo contrattuale, segue un 
percorso meno gravoso per chi si dichiara vittima.

La recentissima Cassazione a Sezioni Unite Civili, con Sentenza n. 577 dell’11 gennaio 2008 ha 
statuito  che:  “In  tema  di  responsabilità  contrattuale  della  struttura  sanitaria  e  di  responsabilità 
professionale  da  contratto  sociale  del  medico,  ai  fini  del  riparto  dell'onere  probatorio,  l'attore, 
paziente danneggiato, deve limitarsi a provare il contratto (o il contratto sociale) e l'aggravamento 
della  patologia  o  l'insorgenza  di  un'affezione  ed  allegare  l'inadempimento  del  debitore, 
astrattamente idoneo a provocare il danno lamentato. Competerà al debitore dimostrare o che tale 
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inadempimento  non  vi  è  stato  ovvero  che,  pur  esistendo,  esso  non  è  stato  eziologicamente 
rilevante”.

Nel  caso  che  stiamo  disaminando  non  si  lamenta  un  danno  biologico  o  esistenziale,  ma  un 
inadempimento contrattuale che prescinde dalla lesione fisica che comunemente si lamenta in sede 
di diritto sanitario.

La lesione che qui rileva ha natura essenzialmente morale perché la prestazione richiesta e dedotta 
dal titolo è specifica (visita specialistica e esame specialistico) per cui una diversa prestazione, che 
non assicura lo stesso risultato di quello richiesto, si palesa come inadempimento, ovvero diverso 
adempimento  che  non  interessa  al  creditore.  Si  verte,  in  poche  parole,  nella  conosciutissima 
fattispecie di aliud pro alio in quanto il paziente (rectius il medico di famiglia) chiede una visita 
dermatologica e cioè chiede che la visita venga effettuata dal medico specialista in dermatologia ed, 
invece, viene visitato da un medico generico che, paradossalmente, ha minori titoli scientifici ed 
accademici  del  medico  che  ha  richiesto  l’indagine  specialistica  (in  verità,  spesso,  il  medico  di 
famiglia è specialista in una branca diversa da quella oggetto della richiesta).  Il sistema appare 
francamente ridicolo e basterebbe ciò per dimostrare l’ingiustizia di questo diffuso malcostume che 
da tempo imperversa negli ospedali universitari. Ma vi e di più!

Il diritto alle migliori cure.

Se l’ospedale ha in dotazione un macchinario in grado di curare celermente ed efficacemente un 
paziente,  ma  tiene  la  macchina  chiusa  in  un  ripostiglio,  si  potrà  affermare  che  l’ospedale  si  è 
prodigato per assicurare le migliori cure al paziente? 

Il  S.S.N.  italiano  riconosce:  la  "Carta  dei  diritti  del  paziente"  stilato  dall'American  Hospital 
Association 1973, adottata dalla CEE in lussemburgo  6-9 maggio 1979; la “Carta dei 33 diritti del 
cittadino"  stipulata  a  Roma  29.6.1990,  l’art.  25  della  "Dichiarazione  universale  dei  diritti 
dell'Uomo" nonché l’art. 11 e 13 della "Carta sociale europea 1961", l’art. 12 della "Convenzione 
internazionale  dell'ONU  sui  diritti  economici,  sociali,  culturali"  e  la  Risoluzione  n.  23 
dell'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  del  1970.  I  principi  contenuti  in  tutte  queste  fonti 
normative di genesi internazionale, sono state trasfuse nel D.P.C.M. 19.05.95. Tra i numerosi diritti 
del paziente, voglio ricordare l’art. 1: “essere assistito e curato con premura ed attenzione” e l’art. 8 
“ha  diritto  di  proporre  reclami  che  debbono  essere  sollecitamente  esaminati,  ed  essere 
tempestivamente informato sull'esito degli stessi”. 

Nel preambolo del D.P.C.M. 19.05.05 si individuano i requisiti che ogni azienda ospedaliera deve 
possedere per erogare prestazioni di qualità, a cui tutti i pazienti hanno diritto, e in particolare: “la 
puntualità  del servizio,  la  regolarità  rispetto  ai  programmi prefissati  e comunicati,  informazioni 
chiare, comprensibili e complete anche in ordine agli orari del servizio e modalità di espletamento”, 
“cortesia  e  rispetto  della  dignità”.  Tutti  principi  che  vengono  apertamente  violati  quando  il 
nosocomio permette che il medico strutturato si sottragga alle proprie responsabilità (e percepisca 
comunque  la  retribuzione)  e  si  faccia  sostituire  da  uno studente  che  non è  pagato  per  erogare 
prestazioni specialistiche.

Il paziente ha diritto di ricevere informazioni chiare e precise nonché il rimborso del ticket quando 
la  prestazione  sanitaria  non  risulta  essere  quella  corretta  (il  termine  “corretta”  è  da  intendersi 
in senso  giuridico e cioè adeguata, precisa, opportuna, di qualità, rispettosa, lecita).

Quando l’ospedale  non eroga un servizio di qualità,  ma scadente,  soccorre in via stragiudiziale 
l'Allegato  2/2  D.P.C.M.  19.05.05  che  all’art.  5,  co.  6  così  dispone:  “Diritto  al  risarcimento  e 
sanzioni”  -  “Per l'inosservanza da parte  dell'USL dell'obbligo  di  effettuazione  della  prestazione 
prenotata, l'USL stessa è tenuta, oltre al rimborso d'ufficio della somma versata dall'assistito nel 
caso questi rinunci ad effettuare la prestazione, al rilascio di un «bonum» pari a lire 50.000 a titolo 
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di risarcimento del disagio. Ogni USL, a copertura dal danno economico conseguente la mancata 
effettuazione della prestazione, potrà stipulare apposita polizza assicurativa  di copertura. L'USL, 
qualora il disservizio sia imputabile direttamente all'operatore responsabile, attiva nei confronti del 
medesimo le procedure disciplinari e di rivalsa in conformità della normativa vigente. In tal caso 
l'utente ha versato un ticket di importo superiore a [lire 50.000], avrà diritto alla restituzione della 
differenza tra quanto versato e [lire 50.000]”. Di nuovo l’art. 4 e 5 affermano che: “Le osservazioni, 
le opposizioni, le denunce o i reclami, comunque presentate o ricevute nei modi sopra indicati dagli 
Uffici Relazioni con il Pubblico, qualora non trovino immediata soluzione, devono essere istruite e 
trasmesse alla Direzione della USL entro un termine massimo di giorni 3, o comunque nei tempi 
rapportati all'urgenza del caso. L'U.R.P., nei tre giorni successivi, comunicherà ai Responsabili di 
servizio  interessati,  notizia  dell'opposizione,  osservazione,  denuncia  o  reclamo  affinché  questi 
adottino tutte le misure necessarie ad evitare la persistenza dell'eventuale disservizio e forniscano 
all'ufficio richiedente, entro giorni 7, tutte le informazioni necessarie per comunicare un'appropriata 
risposta all'utente”. 

Da tutto questo si evince che l’omessa informazione di un dato rilevante per rendere consapevole e 
perfettamente edotto il paziente, è ascrivibile ad un comportamento scorretto e non gradito da parte 
della Pubblica Amministrazione, tanto che viene sanzionato de plano, senza accertare il concreto 
danno subito.

Il profilo giuridico dello specializzando e il rapporto assistenziale.

Il Governo, tramite la normativa succitata, impone agli ospedali una condotta fondata sulla massima 
serietà, lealtà e correttezza.

La responsabilità dell'ospedale non viene meno neppure se l’inesatto adempimento sanitario sia da 
imputare alla disorganizzazione ospedaliera o ad alcune carenze del servizio, per cui è pacifico che 
si  debba  rispondere  per  inadempimento  (Suprema  Corte  di  Cassazione  nn.  2580/87;  2750/00; 
6118/00 e 6318/00). 

Non solo;  ai  sensi  dell’art.  7  D.P.R.  27 marzo  1969 n.  128,  il  medico  strutturato  assegnato  al 
servizio  avrebbe  dovuto  “dare  istruzioni,  direttive  adeguate,  verificarne  la  puntuale  attuazione” 
della prestazione, invece al paziente lo specializzando appare a tutti gli effetti il medico specialista 
della struttura (senza che, peraltro, al paziente incomba il dovere di leggere o interpretare quanto 
riportato nel cartellino identificativo.

Inoltre  il  medico  responsabile  del  servizio  deve  “disporre  e  controllare  che  fossero adottati  gli 
accorgimenti idonei ad ovviare alle deficienze ospedaliere” — (Cass. Pen. 95/4385). Nessuna di 
queste norme viene rispettata dall'Azienda Ospedaliera quando uno studente specializzando eroga la 
prestazione sanitaria.

E' in dubbio che il rapporto tra i pazienti e l'Azienda Ospedaliera e i pazienti e il medico, abbia 
natura contrattuale ex artt. 1218 C.C. e 1228 C.C.. 

Ai sensi dell'art. 74 e segg. D.P.R. 27.03.69 n. 130, introdotti dalla Legge 18 aprile 1975 n. 148, il 
tirocinio  dei  medici  specializzandi  “non  integra  un  rapporto  di  lavoro,  né  subordinato,  né 
parasubordinato, né autonomo, in quanto non implica l’effettuazione di prestazioni in favore dei 
predetti enti, ma è diretto esclusivamente all’addestramento dei sanitari ai servizi ospedalieri, ed 
altresì  comporta  la  corresponsione  di  un  assegno  privo  del  carattere  di  corrispettivo  e  rivolto 
soltanto a sopperire alle esigenze materiali del medico tirocinante”. L'ordinamento giuridico italiano 
prevede  che  le  aziende  ospedaliere  assicurino  le  prestazioni  sanitarie  per  mezzo  dei  propri 
dipendenti (dipendenti significa prestatori di lavoro ovvero soggetti contrattualizzati e non studenti 
che non potranno mai essere definiti prestatori di lavoro).
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Ogni atto compiuto dallo specializzando non può produrre effetti giuridici in capo al paziente (o 
all’Azienda se lo specializzando si è discostato dalle direttive od ha eluso la sorveglianza), perché la 
sua funzione è finalizzata  all’addestramento e quindi deve essere sorretto  da idonea presenza e 
vigilanza da parte del medico strutturato nell'ospedale. Nell’ambito delle strutture sanitarie nelle 
quali la specializzazione viene effettuata, non è possibile ravvisare un rapporto sinallagmatico di 
corrispettività fra l’attività dello specializzando e gli emolumenti previsti dalla borsa di studio  di 
cui all’art. 6 D.L. 8 agosto 1991 n. 257 in attuazione della Direttiva UE n. 76/82.

L’attività dello specializzando, afferma la norma  in questione, consiste in prestazioni finalizzate 
essenzialmente a consentire la formazione teorica e pratica del medico specializzando e non già a 
procacciare utilità alle strutture sanitarie nelle quali essa si svolge, per cui gli emolumenti per esso 
previsti sono sostanzialmente destinati a sopperire alle esigenze materiali in relazione all’attuazione 
dell’impegno a tempo pieno per l’apprendimento e la formazione. — Ex plurimis: Suprema Corte di 
Cassazione, Sez. I, sent. 16.09.95 n. 9789.

Il D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 all’art. 4, comma 2 e 8 dispone che gli specializzandi siano utilizzati 
in attività di assistenza per il tirocinio pratico connesso alla specializzazione (per cui devono essere 
affiancati  da  un  tutor)  e  che  le  università  siano  tenute  alla copertura  assicurativa  per  i  rischi 
professionali connessi all'attività di formazione degli specializzandi. Il premio è detratto dalla borsa 
di studio spettante a ciascun specializzando.

Inoltre agli specializzandi non può applicarsi né l'istituto della responsabilità civile di cui al D.P.R. 
10 gennaio 1957 n. 3 (statuto degli impiegati civili dello stato) perché non sono dipendenti pubblici, 
né l’art. 1228 C.C. perché non sono dipendenti professionisti dell’ente ospedaliero. Tanto dedotto, 
si deve ritenere che l’ospedale risponda contrattualmente per inadempimento poiché non ha fatto 
eseguire, correttamente, la prestazione sanitaria, impegnando uno studente anziché uno specialista, 
studente  non immedesimato  nella  pianta  organica  e  non finalizzato  all’erogazione  assistenziale 
(cioè regolata dalle norme del S.S.N.) ma precipuamente finalizzato ad imparare.

Anzi, quello che rileva è che l’Azienda ospedaliera, permettendo tale prassi, abbia voluto usare i 
pazienti come soggetti passivi per l'attività di formazione degli specializzandi, come cavie arruolate 
da usare per il tirocinio degli studenti. (Suprema Corte di Cassazione, Sez. III, 1 marzo 1988 n. 
2144 e Sez. III, 27 maggio 1993, n. 5939).

Tale ricostruzione, palesa forti connotazioni di gravità e responsabilità anche sul piano penale.

L'ospedale che sostiene tale pratica, dimentica che i cittadini hanno diritto alla migliore assistenza 
sanitaria (ex art. 32, 1° co., Cost.) e che tale diritto rientra tra quelli inviolabili della persona umana 
che  abbisogna  di  una  tutela  primaria  e  di  una  completa  protezione  sia  fisica  che  giuridica  -- 
(Suprema Corte di Cassazione, Sez. Unite. n. 12218/90 e n. 8661/96). Il diritto alla salute è un 
diritto  soggettivo  perfetto  e  non  può  essere  “affievolito”  da  nessun  atto,  nè  legislativo,  nè 
amministrativo,  anzi,  viene  a  configurarsi  come un diritto  fondamentale  “che  impone  piena  ed 
esaustiva tutela” (Corte Cost. sent. nn. 992/88; 88/79; 1011/88; 298/90; 455/90). Tale impostazione 
giuridica,  che  deve,  in  questa  sede,  essere  ribadita,  ha  trovato  un  autorevole  conforto 
nella giurisprudenza  della Corte Costituzionale, che, con sentenza n. 218 del 1994, ha confermato 
l'opinione che “la salute è un bene primario, costituzionalmente protetto”. Utilizzare studenti e non 
specialisti per eseguire prestazioni sanitarie specialistiche che incidono sul bene primario della vita 
come quello della salute,  è un atto gravissimo,  un attentato contro questo stesso diritto  che, tra 
l’altro, sul piano strettamente psico-fisico, potrebbe produrre conseguenze gravi ed irreparabili ai 
pazienti,  per  esempio,  nel  caso  in  cui  lo  specializzando  non individui  una  grave  e  complicata 
patologia in atto. Per questi motivi,  i pazienti,  eventuali attori in un processo civile, dovrebbero 
citare l'Azienda ospedaliera per sentirla condannare dal Giudice adito, quale responsabile ex art. 
1218 C.C., degli inadempimenti contrattuali dedotti dalle ricevute tickets in quanto la prestazione 
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sanitaria  dovuta  non è  stata  eseguita  o  non è  stata  eseguita  correttamente  e  conseguentemente 
condannarla al risarcimento dei danni patrimoniale subiti, pari alla somma dei tickets versati, oltre 
al  danno morale  ex  art.  2059 C.C.  (anche  in  combinato  disposto  con l’art.  185 C.P.  pur  se  la 
Consulta non lo ritiene più fondamentale); fatti salvi  altri eventuali danni come quello biologico, 
frequente in questi casi. Sia lo specialista che lo specializzando non pare siano legittimati passivi; 
l’azienda potrà agire nei loro confronti in via di regresso secondo la disciplina contrattuale prevista 
(che ricalca il D.P.R. 10.01.1957 n. 3 per i dipendenti civili dello Stato) anche se, il paziente, potrà 
rilevare la colpa grave e la mancanza dell’esimente di cui all’art. 2236 C.C.. 

Conclusioni.

In assenza di danno non patrimoniale è certamente risarcibile solo la spesa affrontata per la visita o 
l’esame medico (tickets  o fattura se ente privato) in quanto l’obbligazione sanitaria  non è stata 
eseguita correttamente.

Parimenti è risarcibile il danno morale, anche s transeunte, per i motivi suesposti, che il Giudice 
liquiderà in via equitativa ex art. 1226 C.C. tenendo conto della condotta dell’ente ospedaliero sia 
fase stra che giudiziale. Nella fase stragiudiziale, l’U.R.P. non ha alcun potere, per cui si auspica la 
realizzazione di un ufficio capace di valutare e gestire questa particolare fase per addivenire ad una 
bonaria soluzione della vertenza.

La vicenda che mi ha visto protagonista è stata conclusa davanti la Suprema Corte di Cassazione 
che ha confermato la mia tesi qui esposta. A fronte di un ticket di 13,63 euro, l’ospedale è stato 
condannato oltre al rimborso del ticket, al danno morale ex art. 1226 C.C. in euro 500.

Giustizia è stata fatta, ma la lezione non l’ha imparata nessuno. La malagestio della cosa pubblica e 
della  salute dei cittadini,  continua,  grazie al  silenzio che circonda la malattia.  Evidentemente il 
vantaggio economico apportato dallo sfruttamento degli specializzandi è vitale, una sola condanna 
non è sufficiente a cambiare le cose. 

Potere organizzativo del datore di lavoro pubblico e azione sindacale nei luoghi di lavoro.
di Stefano Gennai *

Solo lavoratori  professionalmente  preparati  e  messi  in  condizione  di  espletare  le  loro mansioni 
possono  assicurare,  nell’eseguire  le  direttive  politiche  (impartite  nelle  forme  previste 
dall’ordinamento), ad un tempo, la correttezza dell’azione amministrativa e la sua imparzialità. Una 
P.A.  di  “funzionali”  anziché  di  funzionari  (art.98,  comma  1,  Cost.)  non  può  assicurare  il 
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perseguimento degli obiettivi  indicati  dall’art.97 della Costituzione,  ai sensi del quale i pubblici 
uffici devono essere organizzati “in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità 
dell’amministrazione”.  Ecco  allora  che  anche  gli  aspetti  organizzativi  che  non  rientrano 
espressamente tra le materie di contrattazione non possono solo per questo considerarsi estranei 
all’area di intervento e di attività sindacale, vuoi perché “l’informazione” di cui parlano i CCNL (1) 
è finalizzata anche a questo tipo di azione, vuoi perché non c’è settore nel privato in cui il sindacato 
non intervenga sull’organizzazione  del  lavoro,  sui  cosiddetti  “piani  industriali”  e  sulle  strategie 
imprenditoriali, gli uni e le altre di sicuro impatto sul lavoro dei dipendenti che vi operano. Ciò che 
vale  per  l’organizzazione  del  lavoro,  i  piani  industriali  e  le  strategie  imprenditoriali  nel  settore 
privato, non può non valere per l’organizzazione degli uffici e dei servizi pubblici,  ai fini della 
concreta tutela della professionalità dei lavoratori e (con essa) per l’affermazione dei principi di cui 
all’art.97 della Costituzione.

L’attuazione  dei  principi  enunciati  dall’art.97  Cost.,  dall’art.1  D.Lgs.  165/2001,  dall’art.1 
L.241/1990, etc., infatti, non è “cosa d’altri”, spettando al sindacato soltanto la contrattazione degli 
istituti tipici del rapporto di lavoro: l’efficienza della macchina amministrativa, il modo più efficace 
ed economico di  erogare  servizi  pubblici,  infatti,  fa da pendant  a  tutti  gli  istituti  contrattuali  e 
riguarda, quindi, anche il sindacato. Allora, il “come” si organizzano gli uffici e i servizi non è cosa 
“altra”,  potendo  (e  dovendo)  il  sindacato  “andare  a  vedere”,  ad  esempio,  quando  il  potere 
organizzativo  viene  in  concreto  propriamente  utilizzato  (a  fini,  appunto,  di  riorganizzazione 
secondo necessità ex art.97 Cost. e artt.2, comma 1, e 5 D.Lgs. 165/2001) e quando, invece, ci si 
trova  di  fronte  ad  un  utilizzo  improprio  a  fini  di  mera  “gestione”  di  dirigenti  e  dipendenti  da 
premiare o punire ad arbitrium. 

Nel settore pubblico contrattualizzato i rapporti di lavoro sono disciplinati dalle disposizioni del 
Capo I,  Titolo II,  del Libro V del codice civile  e dalle leggi sui rapporti  di  lavoro subordinato 
nell’impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D. Lgs. 165/2001 (art.2, comma 2), tra 
le  quali  si  possono  qui  segnalare  quelle  dettate  in  materia  di  mansioni  (v.,  rispettivamente, 
l’art.2103 c.c. e l’art.52 D. Lgs. 165/2001); la legge 20/5/1970, n°300, e successive modificazioni e 
integrazioni (c.d. statuto dei lavoratori) si applica alle pubbliche amministrazioni a prescindere dal 
numero  dei  dipendenti  (art.51,  comma 2,  D.  Lgs.  165/2001);  i  rapporti  di  lavoro sono regolati 
contrattualmente,  con pubbliche amministrazioni tenute a garantire ai propri dipendenti  parità di 
trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi 
(artt.2, comma 3, e 45, comma 2, D. Lgs. 165/2001) (2). Disciplinati da norme di diritto pubblico 
rimangono  gli  aspetti  relativi  alla  c.d.  macro-organizzazione:  le  amministrazioni  pubbliche 
definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, 
mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione 
degli uffici; individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di conferimento della titolarità dei 
medesimi; determinano le dotazioni organiche complessive (art.2, comma 1, D. Lgs. 165/2001).

Ai  sensi  dell’art.89  D.  Lgs.  267/2000,  gli  Enti  Locali  disciplinano,  con  propri  regolamenti,  in 
conformità  allo  statuto,  l'ordinamento  generale  degli  uffici  e  dei  servizi,  in  base  a  criteri  di 
autonomia,  funzionalità  ed  economicità  di  gestione  e  secondo  principi  di  professionalità  e 
responsabilità.  La  potestà  regolamentare  degli  Enti  Locali  si  esercita,  tenendo conto  di  quanto 
demandato  alla  contrattazione  collettiva  nazionale,  nelle  seguenti  materie:  a)  responsabilità 
giuridiche attinenti ai singoli operatori nell'espletamento delle procedure amministrative; b) organi, 
uffici,  modi  di  conferimento  della  titolarità  dei  medesimi;  c)  principi  fondamentali  di 
organizzazione degli uffici; d) procedimenti di selezione per l'accesso al lavoro e di avviamento al 
lavoro;  e)  ruoli,  dotazioni  organiche e loro consistenza complessiva;  f) garanzia  della  libertà  di 
insegnamento ed autonomia professionale nello svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di 
ricerca;  g)  disciplina  della  responsabilità  e  delle  incompatibilità  tra  impiego  nelle  pubbliche 
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amministrazioni ed altre attività e casi di divieto di cumulo di impieghi e incarichi pubblici.

I profili di c.d. micro-organizzazione e la concreta gestione delle risorse umane, invece, risultano 
attratti  dal  diritto  privato:  le determinazioni  organizzative e le  misure inerenti  alla  gestione dei 
rapporti di lavoro, sono assunte, nell’ambito delle legge e degli atti organizzativi di cui all’art.2, 
comma 1, D. Lgs. 165/2001, dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato 
datore  di  lavoro  (art.5,  comma 2,  D.  Lgs.  165/2001).  Così  anche l’art.89,  comma 6,  T.U. Enti 
Locali: “Nell'ambito delle leggi, nonché dei regolamenti di cui al comma 1, le determinazioni per 
l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dai 
soggetti preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro”. (3).

L’art.1 del D. Lgs. 165/2001 si apre con la dichiarazione che “Le disposizioni del presente decreto 
disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle 
amministrazioni  pubbliche  (…) nel  rispetto  dell'articolo  97,  comma primo,  della  Costituzione”. 
“Rispetto” che va verificato con riferimento a ciascun istituto dovendosi in ogni caso di procedere 
con  interpretazioni  (del  dettato  normativo)  che  siano,  come  suol  dirsi,  “costituzionalmente 
orientate”. Allora è chiaro che gli atti organizzativi devono essere innanzitutto conformi ai principi 
di  cui  all’art.97  Cost.;  nell’adottarli,  le  Amministrazioni  devono poi  ispirarsi  ai  seguenti  criteri 
dettati dall’art.2, comma 1, D. Lgs. 165/2001: a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di 
attività,  nel  perseguimento  degli  obiettivi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità;  b)  ampia 
flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali (determinazioni 
organizzative e misure per la gestione dei rapporti di lavoro da assumersi ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, dello stesso D. Lgs. 165/2001 dagli organi preposti alla gestione); c) collegamento delle 
attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione 
mediante sistemi informatici e statistici pubblici; d) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza 
dell'azione amministrativa, anche attraverso l'istituzione di apposite strutture per l'informazione ai 
cittadini  e  attribuzione  ad  un  unico  ufficio,  per  ciascun  procedimento,  della  responsabilità 
complessiva dello stesso; e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le 
esigenze dell'utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea. 
Il comma 1-bis, introdotto dall’art.176, comma 2, D. Lgs. 196/2003, dal canto suo, prescrive: “I 
criteri  di  organizzazione  di  cui  al  presente  articolo  sono attuati  nel  rispetto  della  disciplina  in 
materia di trattamento dei dati personali”.

Ai sensi dell’art.5, comma 1, D. Lgs. 165/2001 nell’ambito delle leggi e degli atti organizzativi di 
cui sopra, “Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine di 
assicurare  l'attuazione  dei  principi  di  cui  all'articolo  2,  comma 1,  e  la  rispondenza al  pubblico 
interesse dell'azione amministrativa”, mentre compete agli organismi di controllo interno la verifica 
periodica sulla rispondenza delle determinazioni organizzative ai suddetti principi, “anche al fine di 
proporre l'adozione di eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure 
previste nei confronti dei responsabili della gestione” (art.5, comma 3) (4).

Le  determinazioni  organizzative,  quindi:  1)  sono  assunte  nell’ambito  delle  leggi  e  degli  atti 
organizzativi; 2) al fine di assicurare l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, D. Lgs. 
165/2001 (e, per implicito, quelli di cui all’art.97 Cost.); 3) al fine di assicurare la rispondenza al 
pubblico interesse dell'azione amministrativa. Ai sensi dell’art.6 D. Lgs. 165/2001, l'organizzazione 
e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono 
determinate  in  funzione  delle  finalità  indicate  all'articolo  1,  comma  1,  dello  stesso  decreto 
legislativo (accrescere  l'efficienza delle  amministrazioni  in  relazione a  quella  dei corrispondenti 
uffici  e servizi  dei  Paesi  dell'Unione europea,  anche mediante  il  coordinato sviluppo di  sistemi 
informativi pubblici; razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva 
per  il  personale,  diretta  e  indiretta,  entro  i  vincoli  di  finanza  pubblica;  realizzare  la  migliore 
utilizzazione  delle  risorse  umane  nelle  pubbliche  amministrazioni,  curando  la  formazione  e  lo 
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sviluppo professionale dei dipendenti, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e 
applicando condizioni uniformi rispetto a quello del lavoro privato), previa verifica degli effettivi 
fabbisogni  e  previa  consultazione  delle  organizzazioni  sindacali  (art.6,  comma  1,  D.  Lgs. 
165/2001). A mente dell’art.7 D. Lgs. 165/2001, infine, le amministrazioni pubbliche: garantiscono 
parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro; 
garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento dell'attività 
didattica,  scientifica  e  di  ricerca;  individuano  criteri  certi  di  priorità  nell'impiego  flessibile  del 
personale, purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti 
in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di 
volontariato;  curano  la  formazione  e  l'aggiornamento  del  personale,  ivi  compreso  quello  con 
qualifiche  dirigenziali,  garantendo  altresì  l'adeguamento  dei  programmi  formativi,  al  fine  di 
contribuire  allo  sviluppo  della  cultura  di  genere  della  pubblica  amministrazione;  non  possono 
erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese. 
Mentre, come abbiamo già visto, le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti 
parità di trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti dai contratti 
collettivi. 

Sono limiti generali al potere organizzativo (e direttivo) del datore di lavoro, tra gli altri, il divieto 
di atti discriminatori (v. art.15 L.300/1970), il divieto di indagini sulle opinioni, i divieto di atti 
diretti ad impedire l’esercizio dei diritti dei lavoratori all’interno dei luoghi di lavoro (a cominciare 
dall’art.1  L.300/1970  sulla  libertà  di  opinione),  gli  obblighi  di  protezione  della  persona  del 
lavoratore desumibili  dall’art.2087 c.c.  e dalla legislazione speciale.  Limiti  specifici  sono quelli 
espressamente previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva per i singoli istituti del rapporto 
di lavoro: le “comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive” per i trasferimenti (art.2103 
c.c.), l’equivalenza delle mansioni (a tutela della professionalità del lavoratore) per l’esercizio dello 
ius variandi  (art.52 D. Lgs.  165/2001);  la  durata  della  prestazione lavorativa,  etc..  Trovano poi 
applicazione gli artt.1175 e 1375 c.c. ai sensi dei quali “il debitore e il creditore devono comportarsi 
secondo le  regole  della  correttezza”  e  “il  contratto  deve  essere  eseguito  secondo  buona fede”: 
principi di correttezza e buona fede, quindi, quali criteri atti a verificare che i poteri del datore di 
lavoro siano esercitati in maniera coerente con la funzione per la quale gli stessi sono riconosciuti 
dall’ordinamento  e  non  in  maniera  arbitraria  o  irrazionale  (5).  E  l’indagine  sulla  coerenza  tra 
esercizio del potere organizzativo e direttivo del datore di lavoro pubblico e funzione per la quale 
tale potere è riconosciuto non può non tener conto del fatto che, nel nostro campo, ai limiti specifici 
propri di ciascun istituto (ad es. le “comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive” per il 
trasferimento)  si  accompagnano  quelli  che  discendono  dalla  non  libertà  dei  fini  in  concreto 
perseguibili, ovvero dalla necessità (legislativamente imposta) che le determinazioni organizzative 
siano in ogni caso dirette ad assicurare l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, D. 
Lgs.  165/2001 (e, per implicito,  quelli  di cui  all’art.97 Cost.)  e ad assicurare  la rispondenza al 
pubblico interesse dell'azione amministrativa. (6).

Se  il  potere  amministrativo  di  adottare  atti  organizzativi  è  conferito  per  il  perseguimento  dei 
principi di cui all’art.97 della Costituzione (espressamente richiamati dall’art.1 D. Lgs. 165/2001) e 
per l’attuazione dei criteri dettati dall’art.2, comma 1, D. Lgs. 165/2001, è da escludersi che gli 
stessi, anziché a fini di oggettiva riorganizzazione secondo necessità, possano essere utilizzati per la 
mera “gestione” dei dirigenti e dei dipendenti.

Per la “gestione” dei dirigenti e dei dipendenti, infatti, legge e contratti collettivi prevedono appositi 
istituti assistiti da garanzie procedimentali (e ciò lo si può dire a maggior ragione dopo la sentenza 
della  Corte  Costituzionale  n.103  del  23/3/2007  sullo  spoils  system;  v.,  da  ultimo,  Corte 
Costituzionale 28/11/2008, n.390).

Non risponde alle finalità indicate dall’art.97 Cost. (né ai criteri dettati dall’art.2, comma 1, D. Lgs. 
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165/2001)  creare  “riserve  indiane”  (Servizi  o  Uffici  Studi  ad  hoc  dove  mandare  il  dirigente 
“scomodo” e, con l’occasione, anche qualche dipendente) ovvero ricorrere al c.d. “azzoppamento”, 
togliendo a un dirigente pezzi di Servizio per affidarli ad altro dirigente sulla base non di un disegno 
riorganizzativo  fondato  su  oggettive  esigenze  e  su  criteri  di  buona  organizzazione,  bensì  in 
relazione alla  maggior “fiducia” che sull’altro  dirigente  viene riposta dal politico di turno. Non 
possono utilizzarsi atti organizzativi per attuare pratiche di mobbing o bossing che sono illecite di 
per sé. 

Riorganizzazioni  a  fini  di  bossing  talvolta  è  sufficiente  minacciarle,  come  quando venga  fatto 
sapientemente circolare un foglio nel quale si prefiguri una riorganizzazione all’esito della quale, ad 
esempio,  un  dirigente  coordinatore  di  Settore  sia  destinato  a  dirigere  un  piccolissimo  Servizio 
costituito  ad  hoc.  Se  poi  a  seguito  delle  (conseguenti)  dimissioni  dell’interessato  di  questa 
riorganizzazione così pubblicizzata (e magari anche effettivamente approvata con delibera di Giunta 
dichiarata immediatamente eseguibile) non se ne fa più niente, lo scopo effettivamente perseguito 
diventa  ancora  più  chiaro.  L’esperienza  offre  anche  casi  di  “riorganizzazione  permanente”,  nel 
“macro” come nel “micro”, sì come quando ci si avvalga ripetutamente della facoltà di conferire (in 
deroga) incarichi dirigenziali di brevissima durata “in attesa del nuovo assetto organizzativo” (con 
tutto ciò che da tale stato di incertezza consegue in termini di funzionalità degli uffici e dei servizi), 
procedendo nel frattempo a riorganizzazioni parziali dirette all’”azzoppamento” (nel senso di cui 
sopra) di alcuni dirigenti.  O (per quanto attiene più propriamente alla microrganizzazione) come 
quando nel PEG (piano esecutivo di gestione) si inserisca quale obiettivo di carattere generale “la 
necessità che ciascuna area/servizio predisponga, nel corso dell’anno, un piano di riorganizzazione 
interna”  con  tanto  di  “indicatore”  e  di  “punteggio  massimo”  attribuibile  alle  scelte  compiute 
(passandosi  così  dalla  riorganizzazione  “secondo  necessità”  alla  riorganizzazione  “purché  sia”, 
necessaria ad ottenere un giudizio positivo ai fini della retribuzione di risultato). Si consideri anche 
il caso recentemente deciso dalla Sesta Sezione Penale della Corte di Cassazione con sentenza n
°37354 del 1/10/2008: “Quanto al merito della vicenda deve rilevarsi che la sentenza impugnata fa 
buon governo della legge penale e della normativa di riferimento, chiarendo che gli imputati, nel 
rispettivo  ruolo  ricoperto,  posero  in  essere,  nel  disporre  l’assegnazione  della  dottoressa 
all’istituendo ufficio studi e la successiva istituzione dello stesso presso il Comune di (…), una serie 
di  violazioni  di  legge,  con  l’unico  intento,  concretamente  conseguito,  di  emarginare  la  detta 
funzionaria che, per il suo spirito di indipendenza da qualsiasi pressione politica, non era gradita 
all’organo esecutivo del Comune e al Segretario Generale, che affiancava e ispirava l’azione del 
primo” (da Italia Oggi del 3/10/2008, Pag.19; come anche in Legge e Giustizia dove trovasi che 
secondo la Corte d’Appello di Torino tale “affrettata scelta (…) nascondeva di fatto la volontà di 
allontanare  anche  fisicamente  dal  palazzo  comunale  la  funzionaria,  senza  con  ciò  mirare  al 
raggiungimento di un fine di pubblico interesse, essendo stato conseguito con tale scelta l'esatto 
contrario in termini di pubblica utilità”).

Il potere amministrativo di adottare atti organizzativi è conferito per le finalità di interesse pubblico 
sopra illustrate; utilizzarlo per “gestire” dirigenti  e dipendenti  integra gli estremi dell’eccesso di 
potere sotto il profilo dello sviamento, che ricorre, appunto, quando l’amministrazione persegue un 
fine diverso da quello per il quale quel determinato potere le è stato conferito. 

Le determinazioni organizzative (sì come le misure per la gestione dei rapporti di lavoro), sono 
invece rette dal diritto privato con i limiti (interni ed esterni) che, come già detto, vanno riguardati 
anche  alla  luce  dell’art.97  Cost.,  il  quale,  tra  l’altro,  non  distingue  fra  micro  e  macro 
organizzazione, prescrivendo in ogni caso che i pubblici uffici siano “organizzati in modo che siano 
assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione”. E’ da escludersi innanzitutto 
che possano utilizzarsi determinazioni organizzative per disporre, ad es., trasferimenti dettati non da 
“comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive”, bensì da intento di ritorsione avverso un 
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comportamento  legittimo  (e  magari  dovuto:  v.  art.8,  comma  2,  Codice  di  comportamento  dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni approvato con Decreto Ministro F.P. il 28/11/2000: “Il 
dipendente  si  attiene  a  corrette  modalità  di  svolgimento  dell'attività  amministrativa  di  sua 
competenza,  respingendo  in  particolare  ogni  illegittima  pressione,  ancorché  esercitata  dai  suoi 
superiori”) del dipendente. 

In secondo luogo, le determinazioni organizzative (e le misure per la gestione dei rapporti di lavoro) 
“sono  assunte  nell’ambito  delle  leggi  e  degli  atti  organizzativi”.  Esse,  cioè,  non  solo  devono 
assicurare l’attuazione dei principi di cui all’art.2, comma 1, D. Lgs. 165/2001 (e, per implicito, 
quelli di cui all’art.97 Cost.) e perseguire il fine di assicurare la rispondenza al pubblico interesse 
dell’azione amministrativa, ma devono altresì essere conformi (alle leggi e) agli atti organizzativi. 
Viene utile, allora, ricordare anche in questa sede il caso registratosi in un Ente del centro Italia 
qualche anno fa,  quando venne adottata  una delibera  (atto  di  organizzazione)  con la quale,  nel 
ridefinire  la  complessiva  struttura  organizzativa,  si  dichiarava  di  voler  costituire  un  Servizio 
Gestione Patrimoniale con lo scopo di “accorpare in un'unica struttura competenze professionali 
diversificate  che  lavorino  in  maniera  armonica  e  coordinata  ad  un  piano di  valorizzazione  del 
patrimonio ispirato a principi di redditività dell’Ente, superando l’attuale organizzazione settoriale”; 
Servizio  che  venne  effettivamente  costituito  (con  a  capo  un  dirigente),  ma  l’”accorpamento” 
riguardò  poi  soltanto  l’Ufficio  Economato  e  due  dipendenti,  un  amministrativo  e  un  tecnico, 
quest’ultimo,  peraltro,  successivamente  assegnato  all’Ufficio  Tecnico;  Ufficio  Tecnico  che,  al 
tempo stesso, conservava tutta la sua dotazione organica, compreso quella amministrativa, che anzi, 
in  seguito,  gli  verrà  ampliata  con il  potenziamento di un “ufficio  concessioni”  istituito  nel  suo 
ambito.  A  fronte  di  una  (ineccepibile)  scelta  organizzativa  operata  dalla  Giunta  in  regime 
pubblicistico a fini di riorganizzazione (e come tale manifestata all’esterno) la sua attuazione con 
l’atto di assegnazione del personale ha violato i principi di organicità di cui alla stessa delibera di 
Giunta (“superare l’attuale organizzazione settoriale”), di adeguatezza e di professionalità, al punto 
che taluno a quel tempo ebbe a scrivere che in questo caso “il personale, nella migliore delle ipotesi, 
è stato trasferito secondo casualità”. 

Problemi del tutto  analoghi  possono presentarsi  (e si  presentano)  anche in materia  di  mansioni 
(equivalenza delle mansioni e mobilità orizzontale: art.52 D. Lgs. 165/2001), dove, specie negli 
Enti Locali (v. il CCNL 31/3/1999), può risultare assai incerto il confine tra gestione flessibile delle 
risorse umane e mero arbitrio del datore di lavoro: il superamento del c.d. “mansionismo” non può 
far dimenticare che la professionalità è un valore anche nel pubblico impiego (contrattualizzato e 
non);  che  i  principi  di  correttezza  e  buona  fede  valgono  anche  in  questo  ambito  e  che,  giova 
ripeterlo, ai sensi dell’art.5 D. Lgs. 165/2001 determinazioni organizzative e misure per la gestione 
dei rapporti di lavoro devono “assicurare l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, e la 
rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa” (7).

Proprio in riferimento a tali aspetti capita che i lavoratori si sentano “non adeguatamente tutelati” 
anche dal punto di vista sindacale. Il problema di sentirsi “non adeguatamente tutelati” sta nel fatto 
che il provvedimento o il comportamento del datore di lavoro ha spesso carattere plurioffensivo, 
potendo colpire  sia l’interesse individuale del singolo lavoratore,  sia l’interesse collettivo (ossia 
l’interesse di cui è portatore il sindacato in quanto organizzazione rappresentativa dei lavoratori). 
Così, ad esempio, nel caso del trasferimento o mutamento di mansioni che sia stato disposto per 
ritorsione: trasferimento o mutamento di mansioni che danneggia non solo il lavoratore interessato, 
ma anche la libertà di determinazione degli altri lavoratori verso i quali il provvedimento del datore 
di  lavoro  assume  carattere  esemplare.  E’  interesse  del  lavoratore  trasferito  tutelare  la  propria 
professionalità  e,  con  essa,  la  propria  libertà  di  determinazione  nei  limiti  delle  norme  che 
presiedono al corretto svolgimento del rapporto di lavoro (interesse individuale); è, invece, interesse 
della generalità dei lavoratori di quel dato Ente (e quindi del sindacato) non far passare il principio 
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ricattatorio per il quale è meglio stare sempre “zitti e cheti” perché altrimenti si può essere spostati 
ad arbitrium (interesse collettivo) (8).

Quando un lavoratore ci dice che non si sente “adeguatamente tutelato” è semplicistico rispondere 
che il  sindacato  “c’è” perché,  se richiesto,  va a parlare  col  referente  politico o burocratico  per 
“vedere cosa si può fare” oppure perché assiste l’interessato in sede di tentativo di conciliazione o 
perché indica all’interessato il nome di un avvocato convenzionato. E’ una risposta semplicistica 
perché un sindacato che non sa cogliere l’elemento collettivo dell’interesse messo in discussione è 
un  sindacato  che  non sa  fare  il  suo  mestiere.  E’  una  risposta  semplicistica  perché  l’approccio 
intuitus personae col referente politico o burocratico per “vedere cosa si può fare” rischia di lasciare 
insoddisfatti  non solo  l’interesse  collettivo,  ma anche  quello  individuale,  atteso  che l’eventuale 
“compromesso” avverrebbe dopo il provvedimento o comportamento del datore di lavoro e senza 
che il sindacato abbia messo in campo la sua forza e la necessaria determinazione. E’ una risposta 
semplicistica, infine, perché per la tutela individuale dei diritti ci sono già leggi, codici e giudici (e 
gli avvocati si trovano anche senza il sindacato), mentre il più delle volte si rivela necessario che le 
risposte alle esigenze di tutela vengano date nell’immediatezza della lesione dell’interesse collettivo 
con gli strumenti propri della tutela e dell’autotutela collettiva. 

Quando un lavoratore ci dice che non si sente “adeguatamente tutelato”, quindi, vuol dire che in 
quel dato Ente c’è qualcosa che non va proprio sul piano della tutela dell’interesse collettivo: in 
questo senso il sindacato “c’è” quando sa mettere in campo le azioni necessarie per dare risposte 
concrete  e  in  tempi  brevi  al  bisogno  di  tutela;  il  sindacato  “c’è”  quando  individua  e  difende 
l’interesse collettivo attraverso i più appropriati strumenti; il sindacato “c’è” quando, a prescindere 
dal colore politico degli amministratori pro tempore di quel determinato Ente, pone in essere tutto 
ciò che è necessario per tutelare  i  diritti  dei  lavoratori  che è chiamato a rappresentare,  facendo 
emergere il collegamento tra tutela dei diritti (individuali e collettivi) e affermazione dei principi di 
imparzialità e buon andamento. 

_________

* Esperto servizi amministrativi presso la Provincia di Siena.

(1) Il sistema delle relazioni sindacali comprende infatti anche gli istituti dell’ “informazione” e 
della “concertazione”: v.,  ad es., art.3, comma 2, lett.  d), CCNL/1999 del comparto Regioni ed 
Autonomie  Locali.  Ai  sensi  dell’art.7  dello  stesso  contratto  collettivo  “L'Ente  informa 
periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali (…) sugli atti di valenza generale, anche di 
carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione 
complessiva delle risorse umane. Nel caso in cui si tratti di materie per le quali il presente CCNL 
prevede la concertazione o la contrattazione collettiva decentrata integrativa, l'informazione deve 
essere preventiva”. Ai fini di una più compiuta informazione le parti, su richiesta di ciascuna di 
esse,  si  incontrano  con  cadenza  almeno  annuale  ed  in  ogni  caso  in  presenza  di:  iniziative 
concernenti  le  linee  di  organizzazione  degli  uffici  e  dei  servizi;  iniziative  per  l'innovazione 
tecnologica degli stessi; eventuali processi di dismissione, di esternalizzazione e di trasformazione” 
(v., per le ulteriori materie di interesse, anche il CCNL 14/9/2000). Ciascuno dei soggetti sindacali, 
ricevuta  la  suddetta  informazione,  entro  i  successivi  dieci  giorni  può  attivare  la  concertazione 
mediante  richiesta  scritta.  In  caso di  urgenza,  il  termine  è  fissato  in  cinque  giorni.  Decorso  il 
termine  stabilito,  l’Ente  si  attiva  autonomamente  nelle  materie  oggetto  di  concertazione.  La 
procedura di  concertazione - nelle materie  ad essa riservate – non può essere sostituita  da altri 
modelli  di  relazioni  sindacali.  In  tale  comparto  la  concertazione  (art.8  CCNL/1999  sì  come 
sostituito dall’art.6 CCNL/2004) “si effettua per le materie previste dall'art.16, comma 2, del CCNL 
stipulato il  31.3.1999 (sul sistema di classificazione professionale) e per le seguenti  materie:  a) 
articolazione dell'orario di servizio; b) calendari delle attività delle istituzioni scolastiche e degli 
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asili  nido;  c)  criteri  per  il  passaggio  dei  dipendenti  per  effetto  di  trasferimento  di  attività  o  di 
disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e personale; d) andamento dei processi 
occupazionali; e) criteri generali per la mobilità interna. (V., per le ulteriori materie di interesse, 
anche il CCNL del 14/9/2000). La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano entro il 
quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta. La parte datoriale è rappresentata al tavolo della 
concertazione dal  soggetto  o dai soggetti,  espressamente designati  dall’organo di governo degli 
Enti,  individuati  secondo  i  rispettivi  ordinamenti  (art.8  CCNL/1999,  come  sostituito  dall’art.6 
CCNL/2004). Durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi di 
responsabilità,  correttezza  e  trasparenza.  La  concertazione  si  conclude  nel  termine  massimo  di 
trenta giorni dalla data della relativa richiesta e dell'esito della stessa è redatto specifico verbale dal 
quale risultino le posizioni delle parti.

(2) Ai sensi dell’art.88 T.U. Enti Locali: “All'ordinamento degli uffici e del personale degli enti 
locali, ivi compresi i dirigenti ed i segretari comunali e provinciali, si applicano le disposizioni del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni,  e le altre 
disposizioni di legge in materia di organizzazione e lavoro nelle pubbliche amministrazioni nonché 
quelle contenute nel presente testo unico”.

L’art.111  T.U.  Enti  Locali,  sotto  la  rubrica  “Adeguamento  della  disciplina  della  dirigenza”, 
statuisce che “Gli enti locali,  tenendo conto delle proprie peculiarità,  nell'esercizio della propria 
potestà statutaria e regolamentare, adeguano lo statuto ed il regolamento ai principi del presente 
capo e del capo II del decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni ed 
integrazioni”.

(3) A mente dell’art.107 T.U. Enti Locali “Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi 
secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano al principio 
per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di governo, 
mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi 
poteri  di  spesa,  di  organizzazione  delle  risorse  umane,  strumentali  e  di  controllo”.  Ancora: 
“Spettano  ai  dirigenti  tutti  i  compiti,  compresa  l’adozione  degli  atti  e  dei  provvedimenti 
amministrativi  che  impegnano  l’amministrazione  verso  l’esterno”.  Il  comma  6  precisa  che  “I 
dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell’Ente, della 
correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione”. In questo senso dispone in 
via generale anche l’art.4 del D. Lgs. 165/2001: “Gli organi di governo esercitano le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli 
altri  atti  rientranti  nello  svolgimento  di  tali  funzioni,  e  verificano  la  rispondenza  dei  risultati 
dell'attività  amministrativa  e  della  gestione  agli  indirizzi  impartiti”  (comma  1);  agli  organi  di 
governo  spetta  in  particolare  “la  individuazione  delle  risorse  umane,  materiali  ed  economico-
finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale 
generale”  (comma  1,  lett.  c).  Spetta,  invece,  ai  dirigenti  l'adozione  degli  “atti  e  provvedimenti 
amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la 
gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati” (comma 2). “Le amministrazioni pubbliche i 
cui organi di vertice non siano direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e 
attuazione e gestione dall'altro” (comma 4). Le attribuzioni dei dirigenti possono essere derogate 
soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative (comma 3 e art.89, comma 
4, D. Lgs. 267/2000).

Per gli Enti con popolazione inferiore a cinquemila abitanti,  invece,  “fatta salva l’ipotesi  di cui 
all’articolo 97, comma 4, lettera d), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
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approvato con decreto legislativo 18/8/2000, n°267, anche al fine di operare un contenimento della 
spesa, possono adottare disposizioni regolamentari organizzative, se necessario anche in deroga a 
quanto disposto dall’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3/2/1993, n°29, e successive 
modificazioni,  e all’articolo 107 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed 
il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. Il contenimento della spesa deve essere 
documentato ogni anno, con apposita deliberazione, in sede di approvazione del bilancio” (art.53, 
comma 23, legge 23/12/2000, n°388, come modificato dall’art.29, comma 4, legge 28/12/2001, n
°448).

(4)  Ai  sensi  dell’art.147,  comma  1,  T.U.  Enti  Locali,  “Gli  enti  locali,  nell'ambito  della  loro 
autonomia normativa ed organizzativa, individuano strumenti e metodologie adeguati a: a) garantire 
attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, regolarità e correttezza 
dell'azione amministrativa; b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, efficienza ed 
economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
di correzione, il rapporto tra costi e risultati; c) valutare le prestazioni del personale con qualifica 
dirigenziale;  d)  valutare  l'adeguatezza  delle  scelte  compiute  in  sede  di  attuazione  dei  piani, 
programmi ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra 
risultati conseguiti e obiettivi predefiniti”. 

“Alla valutazione dei dirigenti degli Enti Locali – recita l’art.107, comma 7, dello stesso T.U. – si 
applicano i principi contenuti nell’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n.286, secondo le modalità previste dall’articolo 147 del presente testo unico”. I commi 1 e 2 del D. 
Lgs. 286/1999 così dispongono: “1. Le pubbliche amministrazioni, sulla base anche dei risultati del 
controllo  di gestione,  valutano,  in coerenza a quanto stabilito  al  riguardo dai contratti  collettivi 
nazionali di lavoro, le prestazioni dei propri dirigenti, nonché i comportamenti relativi allo sviluppo 
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate (competenze organizzative). 2. 
La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei dirigenti tiene particolarmente 
conto  dei  risultati  dell'attività  amministrativa  e  della  gestione.  La  valutazione  ha  periodicità 
annuale.  Il  procedimento  per  la  valutazione  è  ispirato  ai  principi  della  diretta  conoscenza 
dell'attività  del  valutato  da  parte  dell'organo  proponente  o  valutatore  di  prima  istanza,  della 
approvazione o verifica della valutazione da parte dell'organo competente o valutatore di seconda 
istanza, della partecipazione al procedimento del valutato”. 

(5) V. M. Roccella, Manuale di diritto del lavoro, Giappichelli 2005, Pag.274. V., anche E. Ghera, 
Diritto  del  lavoro,  Cacucci  2007,  Pag.95,  nonché,  ex  multis,  C.  Cass.,  Sez.  Lavoro,  9/9/2008, 
n.22925; C. Cass., Sez. Lavoro, 14/4/2008, n.9814; C. Cass., Sez. Lavoro, 23/3/2005, n.6326.

(6) Gli articoli 97 e 98 della Costituzione, infatti, costituiscono punto di riferimento per valutare la 
correttezza (non solo degli atti organizzativi, ma anche) delle determinazioni organizzative adottate 
dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. L’opinione 
contraria  non può essere condivisa perché innanzitutto  non tiene conto del fatto che è la stessa 
legge, come abbiamo già visto, a richiedere che le determinazioni organizzative siano finalizzate ad 
attuare i  principi di buona amministrazione e ad assicurare la rispondenza al pubblico interesse 
dell’azione  amministrativa.  E  poi  perché  è  sufficiente  sfogliare  un  qualsiasi  repertorio  di 
giurisprudenza  per  vedere  come  nell’ambito  dei  rapporti  di  lavoro  privato  gli  istituti  vengano 
riguardati  anche  alla  luce  di  quanto  prescrive  l’art.41  della  Costituzione,  ai  sensi  del  quale 
l’iniziativa economica privata è sì libera, ma “non può svolgersi (…) in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana”. Orbene, mentre per i rapporti di lavoro privati le linee 
guida  sono  indicate  dall’art.41  Cost.,  per  i  rapporti  di  lavoro  alle  dipendenze  della  pubblica 
amministrazione a dettare i principi informatori sono proprio gli artt. 97 e 98 della Costituzione, i 
quali,  oltretutto,  al  concetto  di  libertà  dei  fini,  propria  dell’iniziativa  economica  privata, 
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sostituiscono  quello  dei  vincoli  all’imparzialità,  al  buon  andamento  e  al  perseguimento 
dell’interesse pubblico.

(7) I principi di professionalità e responsabilità sono espressamente richiamati dall’art.89 D. Lgs. 
267/2000 (Testo Unico Enti Locali), mentre l’art.5 D. Lgs. 165/2001 precisa che le determinazioni 
organizzative sono adottate per assicurare l'attuazione dei principi di buona amministrazione e la 
rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa. L’arbitrium non è consentito al datore 
di lavoro privato e, tanto meno, al datore di lavoro pubblico, il quale, peraltro, non è libero nei fini, 
ma soggetto ai  vincoli  dell’imparzialità,  del  buon andamento e del  perseguimento dell’interesse 
pubblico (art.97,  comma 1,  Cost.).  Né si può ritenere che “flessibilità”  delle prestazioni  (art.52 
D.Lgs.  165/2001  e  CCNL  31/3/1999)  possa  fare  rima  con  “genericità”,  sì  da  far  pensare  a 
dipendenti pubblici come portatori di una professionalità del tutto generica da adibire a qualsiasi 
mansione, salvo poi trovarsi a fare massicciamente ricorso a consulenze esterne che si vorrebbero 
giustificate proprio dalla mancanza di adeguate professionalità interne. 

(8) Questo interesse dei lavoratori, si è detto, è peraltro conforme anche all’interesse generale a che 
i  pubblici  uffici  vengano  “organizzati  in  modo  che  siano  assicurati  il  buon  andamento  e 
l’imparzialità dell’amministrazione” (art.97 Cost.). Lo “stai zitto o ti sposto”, infatti, non può dirsi 
in alcun modo conforme ai principi di buona amministrazione.
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NOTIZIARIO
Per  ricevere  gratuitamente il  Notiziario  è  necessario  registrarsi  nell'area  utenti  del  sito. 
Riceverete ogni settimana la nostra newsletter. 
All'inizio di ogni mese, con la prima newsletter disponibile verrà allegato il file PDF con tutte le 
notizie pubblicate dall'Osservatorio. Per una maggiore praticità il notiziario in PDF conterrà tutti i 
link diretti alle news “pubbliche”.

COME SOSTENERE IL NOSTRO PROGETTO
 Se ritenete utile e interessante la nostra attività di informazione potete sostenere l'Osservatorio 

● Scaricando i nostri banner oppure i feed RSS - XML ed inserendoli sul vostro sito 
(http://www.laprevidenza.it/rss_file.xml);

● Segnalando www.laprevidenza.it ed il nostro servizio di consulenza legale on line – 
consulenza@laprevidenza.it - ai vostri amici, colleghi e conoscenti;

● Inviando una copia di questo notiziario a tutti i vostri conoscenti;
● Inviando in redazione materiale giuridico anche commentato; 

● Mantenendo aggiornato il vostro sito inserendo un semplice ticker con le nostre news – 
http://www.laprevidenza.it/laprevidenza_rss.cfm

● Impostando www.laprevidenza.it come tua pagina iniziale;

HAI UNA PAGINA PERSONALE SU GOOGLE o YAHOO?

Aggiungi le nostre news sulla tua pagina personale – Clicca sul motore che ti interessa

Redazione: info@laprevidenza.it – Staff: staff@laprevidenza.it 
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